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MINISTERO DELLA DIFESA 
DIREZIONE GENERALE DEI LAVORI  

 

 
 

Gara n° 5280873 - GARA TELEMATICA EUROPEA CON PROCEDURA APERTA PER L’ 

AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI INGEGNERIA PER LA PROGETTAZIONE DI 

FATTIBILITA' TECNICA ED ECONOMICA E LA PROGETTAZIONE ESECUTIVA, 

COMPRESE LE INDAGINI E LA REDAZIONE DEL PIANO DI SICUREZZA E 

COORDINAMENTO DEI LAVORI, PROGRAMMA BASI BLU, ADEGUAMENTO E 

AMMODERNAMENTO DELLE CAPACITA' DI SUPPORTO LOGISTICO DELLA BASE 

NAVALE DI AUGUSTA 

 

 

F.A.Q. 

 

 
 

 

1 – DOMANDA  

Si chiede cortesemente di voler fornire il seguente chiarimento: Con riferimento alla gara in oggetto e 

a quanto riportato all’ “art.9.1 lett.c-bis – Requisiti del gruppo di lavoro – Project Manager”, si chiede 

conferma che il requisito legato al possesso di certificazione di Project Management secondo la UNI 

11648 sia equivalente alla certificazione di Project Management Professional – PMP, riconosciuta in 

ambito internazionale dal PMI (Project Management Institute, secondo gli standard europei ed i 

principi del PMBOOK). 

1 – RISPOSTA 

Si conferma l’esigenza del possesso da parte del Project Manager di una formazione quale Project 

Manager, individuata, all’art.9.1 c-bis del disciplinare di Gara, ai sensi della UNI 11648, ma si ritiene 

che un PM certificato Project Management Professional (PMP) risponda, comunque, alle esigenze di 

questa SA in quanto trattasi di una designazione professionale del Project Manager, riconosciuta a 

livello internazionale. 

 

2 – DOMANDA  

Pag. 3 della bozza di contratto - Si chiede di precisare se “La garanzia è prestata per un massimale non 

inferiore a 2 milioni e 500 mila euro”. Si chiede se tale Garanzia sia riferita alla polizza assicurativa 

(specificando la tipologia) o alla garanzia fidejussoria. 

.   

2 – RISPOSTA 

Le garanzie da fornire a cura dell’aggiudicatario, ai sensi di quanto previsto dall’art. 117 del Dlgs 

36/2023 e dal DM. n. 193 del 16 settembre 2022, so no indicate alla pagina 3 ed all’art. 8 dello schema 

di contratto nonché al paragrafo 7 della Decisione di Contrarre 

 

3 – DOMANDA  

 Si chiede di precisare se per il Tecnico in possesso di certificazione linguistica QCER di livello C2 

per la lingua inglese, è accettato un professionista di doppia nazionalità, italiana ed inglese, con un 

titolo accademico inglese. 

3 – RISPOSTA 
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Nel precisare che questa Stazione Appaltante non fornisce risposte su casistiche specifiche riguardanti 

il possesso dei requisiti di qualificazione da parte dei singoli concorrenti, si rimanda quanto riportato a 

pag. 18 del disciplinare di gara lettera g) in cui, tra l’altro, è richiesto il possesso di certificazione 

linguistica. 

 

4 – DOMANDA  

In riferimento al gruppo di lavoro si chiede di precisare se la figura del tecnico in possesso di 

certificazione linguistica QCER di livello C2 per la lingua inglese possa essere equiparata con un 

tecnico madrelingua inglese ed italiano (bilingue). 

4 – RISPOSTA 

Nel precisare che questa Stazione Appaltante non fornisce risposte su casistiche specifiche riguardanti il possesso dei 

requisiti di qualificazione da parte dei singoli concorrenti, si rimanda a quanto riportato a pag. 18 del disciplinare di 

gara lettera g) in cui, tra l’altro, è richiesto il possesso di certificazione linguistica. 

 

5 – DOMANDA  
In riferimento al gruppo di lavoro si chiede di precisare se i requisiti del Professionista “che espleta l’incarico di 

Project Manager” (c-bis), “formato ai sensi della UNI 11648 e della UNI 11337-7 quale BIM Manager”, possano 

essere in possesso di due professionisti distinti ovvero un Project Manager formato ai sensi della UNI 11648 

coadiuvato da un BIM Manager formato ai sensi della UNI 11337-7. 

5 – RISPOSTA 

Nel precisare che questa Stazione Appaltante non fornisce risposte su casistiche specifiche riguardanti il possesso dei 

requisiti di qualificazione da parte dei singoli concorrenti, si rimanda a quanto riportato a pag. 18 del disciplinare di 

gara lettera 9.1, c-bis) in cui si specificano i requisiti che deve possedere il professionista che espleta l’incarico di 

Project Manager. 

 

6 – DOMANDA 

In riferimento al gruppo di lavoro si chiede di precisare se i requisiti del Professionista “che espleta l’incarico di 

Project Manager” (c-bis), “formato ai sensi della UNI 11648 e della UNI 11337-7 quale BIM Manager”, possa essere 

in possesso della certificazione della UNI 11337-7 quale BIM Manager e della certificazione di Project Management 

PMP “Project Management Professional” rilasciata dal PMI “Project Management Institut”, equivalente alla UNI 

11648. 

6 – RISPOSTA 
Nel precisare che questa Stazione Appaltante non fornisce risposte su casistiche specifiche riguardanti il possesso dei 

requisiti di qualificazione da parte dei singoli concorrenti, si ritiene che anche un PM certificato Project Management 

Professional (PMP) risponda alle esigenze di questa SA. 

 

7 – DOMANDA 
Bozza di contratto Articolo 11 - Pagamenti - Si chiede di chiarire se l’acconto pari al 20% indicato per la quota pari 

per le indagini sia applicabile anche ai successivi step progettuali (PFTE – PE), o meglio se all’inizio di ogni fase 

progettuale vi sia un acconto previsto, pari al 20%. 

7 – RISPOSTA 

Si conferma quanto riportato al secondo paragrafo dell’art. 11 dello schema di contratto, al paragrafo 14 della 

Decisione a Contrarre nonché nel paragrafo 7 del Disciplinare tecnico. 

 

8 – DOMANDA 
Si chiede di chiarire in dettaglio il calcolo delle tempistiche di approvazioni di 450 giorni indicati in cronoprogramma. 

O meglio se le stesse tempistiche siano state indicate come tempistiche massime o come dato minimo per ottenere 

tutti i pareri positivi dai vari enti interessati. 

8 – RISPOSTA 

I tempi contrattuali di svolgimento del servizio sono indicati nel disciplinare tecnico al paragrafo 4 e all’art. 7 dello 

schema di contratto. I tempi per il rilascio di autorizzazioni e pareri necessari, indicati nel cronoprogramma, sono da 

considerarsi quale stima di larga massima, correlata ai tempi del percorso approvativo, ad oggi non definibili con 

certezza. 
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9 – DOMANDA 
In riferimento al Disciplinare Tecnico, capitolo 7 ed al Disciplinare Tecnico, capitolo 11,“Pagamenti”, con riferimento 

specifico al pagamento del restante 50% del PFTE (“Acconto pari al 50% della quota parte contrattuale per la 

redazione del PFTE, al momento della sua approvazione (secondo alinea para 3.3”), segnaliamo oggettive difficoltà 

di flusso di cassa in relazione alle tempistiche di pagamento, previste da cronoprogramma riportato nel DIP a 450 

giorni dalla consegna del PFTE. E’ possibile richiedere un Vostro intervento per mitigare questo fattore, 

eventualmente rimodulando gli steps di fatturazione e riconoscendo una quota parte superiore al 50% alla consegna 

del PFTE? 

9 – RISPOSTA 
Si conferma il pagamento del corrispettivo nelle modalità indicate al paragrafo 7 del disciplinare tecnico nonché 

all’articolo 11 dello schema di contratto, che prevedono per il PFTE 2 acconti. Le stime di larga massima indicate nel 

piano finanziario, riportate nel DIP sono previsioni indicative, correlate anche ai tempi del percorso approvativo, ad 

oggi non definibili con certezza 

 

10 – DOMANDA 
In riferimento al Disciplinare Tecnico, capitolo 7 ed al Disciplinare Tecnico, capitolo 11,“Pagamenti”, con riferimento 

specifico al pagamento dell’intero corrispettivo previsto per il Progetto Esecutivo (“Saldo pari alla quota parte 

contrattuale per la redazione del Progetto Esecutivo, alla sua approvazione.”), segnaliamo oggettive difficoltà di 

flusso di cassa in relazione alle tempistiche di pagamento, previste da cronoprogramma riportato nel DIP,  che prevede 

il pagamento dell’intero progetto esecutivo a 30 giorni dalla consegna dello stesso. E’ possibile richiedere un Vostro 

intervento per mitigare questo fattore, eventualmente rimodulando gli steps di fatturazione? 

10 – RISPOSTA 
Si conferma il pagamento del corrispettivo nelle modalità indicate al paragrafo 7 del disciplinare tecnico nonché 

all’articolo 11 dello schema di contratto. Le stime di larga massima indicate nel piano finanziario, riportate nel DIP 

sono previsioni indicative, correlate anche ai tempi del percorso approvativo, ad oggi non definibili con certezza. 

 

11 – DOMANDA 

Si chiede di precisare se è possibile estendere le anticipazioni, già previste per le indagini, anche ai servizi di 

ingegneria, come previsto dal Codice Appalti. 

11 – RISPOSTA 
Si conferma quanto riportato al secondo paragrafo dell’art. 11 dello schema di contratto, al paragrafo 14 della 

Decisione a Contrarre nonché nel paragrafo 7 del Disciplinare tecnico. 

 

12 – DOMANDA 
Si chiede di precisare se è possibile incrementare le anticipazioni del prezzo fino al 30 per cento, come previsto 

dall’art. 125 del Codice Appalti, con la specifica motivazione dell’eccessiva esposizione finanziaria del Contraente. 

12 – RISPOSTA 
 Si conferma quanto riportato al secondo paragrafo dell’art. 11 dello schema di contratto, al paragrafo 14 della 

Decisione a Contrarre nonché nel paragrafo 7 del Disciplinare tecnico. 

 

13 – DOMANDA 
Si chiede di precisare se sia previsto un termine massimo per l’approvazione alla fatturazione a seguito dei termini 

per l’esecuzione degli stages progettuali. 

13 – RISPOSTA 
Si conferma quanto riportato al secondo paragrafo dell’art. 11 dello schema di contratto. 

 

14 – DOMANDA 
In riferimento al punto 9.1, lettera g), del Disciplinare di gara, che richiede la presenza di un “Tecnico in possesso di 

certificazione linguistica QCER di livello C2 per la lingua inglese”, si chiede se possa essere considerato equipollente 

un Tecnico madrelingua inglese, in forza presso la nostra branch estera, al pari di un Tecnico italiano in possesso 

della certificazione formale QCER di livello C2.  

14 – RISPOSTA 
Nel precisare che questa Stazione Appaltante non fornisce risposte su casistiche specifiche riguardanti il possesso dei 

requisiti di qualificazione da parte dei singoli concorrenti, si rimanda quanto riportato a pag. 18 del disciplinare di 

gara, lettera g) in cui, tra l’altro, è richiesto il possesso di certificazione linguistica. 
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15 – DOMANDA 
Con riferimento al punto 9.1, lett. c-bis) del Disciplinare di gara, si chiede se sia ammissibile che le funzioni di Project 

Manager e di BIM Manager siano svolte da due distinti professionisti, purché operanti all’interno della medesima 

cellula di coordinamento. Si chiede inoltre tale figure debbano essere formate ai sensi della norma UNI 11648 e della 

UNI 11337-7 oppure debbano possedere necessariamente le relative certificazioni. 

15 – RISPOSTA 

Nel precisare che questa Stazione Appaltante non fornisce risposte su casistiche specifiche riguardanti il possesso dei 

requisiti di qualificazione da parte dei singoli concorrenti, si rimanda a quanto riportato a pag. 18 del disciplinare di 

gara lettera 9.1, c-bis) in cui si specificano i requisiti che deve possedere il professionista che espleta l’incarico di 

Project Manager. 

 

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO PER LA FASE DI AFFIDAMENTO 

DIRIGENTE D.SSA MARIANNA RUBULOTTA 

  

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 


